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Lo scienziato «eccellente» 
come un uomo

Draw-A-Scientist Test (DAST): uomo 

bianco di mezza età in un camice 

da laboratorio, un genio solitario, 

distaccato dalle proprie emozioni 

e dal resto della realtà sociale

Al centro della percezione delle 

STEM come qualcosa di 

intrinsecamente mascolino
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La donna come «estranea»

Chi non corrisponde a questa idea 

(stereotipata) di mascolinità è percepito 

come estraneo, o estranea

Conseguenze:

→Ansia da performance, specialmente 

in relazione alla matematica, e 

«minaccia dello stereotipo»

→Bias e doppi standard nella 

valutazione 

→ Isolamento dai network
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Quando le donne non si sentono estranee?

Donne e ragazze sono 

maggiormente inclini a scegliere 

percorsi che si caratterizzano per:

- Potenziale impatto sociale 

(aiutare altre persone)

- Collaborazione (lavorare con 

altre persone) 

Anche come risultato di 

socializzazione di genere

In contrasto con l’archetipo dello 

scienziato (STEM) ideale 



Quali sono i modelli ideali per le STEM?

Caso studio qualitativo basato su interviste semi-strutturate a ricercatori e 

ricercatrici STEM

Obiettivo dello studio:

- esplorare le differenze di genere nella definizione di modelli personali di 

accademico/a STEM ideale

- esplorare le differenze di genere nella percezione di modelli imposti e/o 

promossi di accademico/a STEM ideale

Studio finanziato dalla UNESCO Women and Science Chair at Université Paris Dauphine-PSL



Quali sono i modelli ideali per le STEM?

Risultati:

- Le ricercatrici STEM mantengono una forte vocazione comunitaria e 
sociale nel corso della loro carriera → un modello di STEM per il sociale

- Si tratta di un modello fortemente interdisciplinare e collaborativo, 

basato su una concezione di università e ricerca aperta

- Non sempre lo vedono rispecchiato nelle culture organizzative STEM e 

nella valutazione della ricerca

Studio finanziato dalla UNESCO Women and Science Chair at Université Paris Dauphine-PSL



Quali modelli per la popolazione studentesca?

Punti di collegamento:

- Le studenti STEM sottolineano l’importanza delle «connessioni umane» 

anche nel raccontare i loro percorsi di studio 

- Studenti di ogni genere sottolineano l’importanza di spazi di confronto su 

temi politici e sociali per la vita universitaria, e sentono un distacco fra 
questi spazi e i percorsi STEM → percepiti come spazi dove «si deve solo 

studiare»

Studio condotto da Luca Falzea - Scuola Normale Superiore di Pisa 



Un modello alternativo per le STEM

Contrastare l’invisibilizzazione 

delle donne nella scienza 

attraverso:

- Promozione e valorizzazione di 

role models

- Promozione e valorizzazione del 

contributo delle donne alla 

scienza e contrasto all’effetto 

Matilda/effetto Matthew

Promuovere un modello diverso 

di STEM ed eccellenza per 

l’impatto sociale

- Promuovere l’importanza delle 

STEM per le grandi sfide globale, 

la sostenibilità, valorizzare 

l’impatto sociale

Un modello di diversità a tutto 

tondo, a beneficio della società
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